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ISTITUTO COMPRENSIVO “PERUGIA 5”
Via Chiusi – 06129 PERUGIA Tel./Fax 075 5009013 – Tel. 075 5057622
e-mail: pgic869001@istruzione.it – pec: pgic869001@pec.istruzione.it
Scuola Primaria      
Piano Didattico Personalizzato

ALUNNO:      
CLASSE:       ANNO SCOLASTICO:      /     
	
	Tipologia di BES
	Documentazione
	Misure

	PDP obbligatorio
	 Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA)

(L. 170/2010)
	 F 81.0 disturbo specifico della lettura
	Certificazione di ente pubblico o accreditato.
	Strumenti compensativi e misure dispensative.

Può avvalersi di strumenti compensativi.

Può essere dispensato dalle prove scritte di lingua straniera.

	
	
	 F 81.1 disturbo specifico dell’ortografia
	
	

	
	
	 F 81.2 disturbo specifico delle abilità aritmetiche
	
	

	PDP non obbligatorio
	 Altri disturbi
	     
	Diagnosi.
	Strumenti compensativi.


	
	 Difficoltà di apprendimento (anche a carattere transitorio)
	 Su segnalazione dei servizi sanitari o sociali.
	Certificato sanitario o dei servizi sociali
	Strumenti compensativi.


	
	
	 Stabilite dal Consiglio di Classe (sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche)
	Verbale C. d. C.
	


1. DATI GENERALI

	Nome e cognome


	     

	Data di nascita


	     

	Insegnante coordinatore della classe
	     

	Certificazione
	Redatta in data       
Da       
Presso       
aggiornata in data       
Da       
Presso       

	Diagnosi medico-specialistica
	Redatta in data       
Da       
Presso       
aggiornata in data       
Da       
Presso      

	Verbale del Consiglio di Classe 
	Verbale della riunione del Consiglio di Classe del      

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	Effettuati da      
presso       
periodo e frequenza       
modalità       

	Scolarizzazione pregressa


	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria       

	Rapporti scuola-famiglia
	     

	Osservazioni
	     


2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione

	LETTURA (velocità, correttezza, comprensione)
	     
	· Decodifica lenta

· Con sostituzione (legge una parola per un’altra)

· Con omissioni/aggiunte

· Con scambio di grafemi (p/b, b/d, f/v, r/l, q/p, a/e)

· Altro      


	COMPRENSIONE ORALE
	     
	· Comprende istruzioni date a voce, dialoghi, etc.

· Comprende i contenuti degli audiolibri

· Comprende il significato di testi pubblicitari, trasmissioni radiofoniche, televisive, etc.

	COMPRENSIONE DEL TESTO SCRITTO
	     
	· Ha difficoltà a comprendere il testo se legge ad alta voce

· Comprende meglio se opera una lettura silenziosa

· Esiste una discrepanza tra comprensione di testi di lettura diretta o in modalità di ascolto

· Comprende brani di breve lunghezza con struttura sintattica semplice.

	SCRITTURA (tipologia di errori, grafia, produzione testi: ideazione, stesura, revisione)
	     
	· Errori fonologici
· Scambio grafemi (p/b, b/d, f/v, r/l, q/p, a/e), omissioni, aggiunte, inversioni, grafema inesatto

· Errori non fonologici (fusioni/separazioni illegali, scambio di grafema omofono, non omografo, omissione/aggiunta lettera h)

· Altri errori (omissioni/aggiunte doppie; omissioni/aggiunte accento)

· Adeguatezza del testo (aderenza alla consegna/pertinenza dell’argomento; efficacia comunicativa...)

· Correttezza ortografica e morfosintattica (uso funzionale dei connettivi testuali; punteggiatura)

· Lessico e stile (varietà lessicale; adeguatezza del registro linguistico,...)

· Organizzazione testuale (legame tra le idee, continuità tematica, originalità espressiva).

	GRAFIA
	     
	· Problemi di lentezza nello scrivere

· Problemi di realizzazione del tratto grafico

· Problemi di regolarità del tratto grafico

· Difficoltà nel seguire la dettatura

· Difficoltà nella copia (lavagna/testo, testo/testo)

	CALCOLO (accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)
	     
	· Errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali/ordinali e nella corrispondenza numero/quantità)

· Difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

· Difficoltà nell’incolonnare i numeri

· Difficoltà nel recupero dei fatti aritmetici (tabelline, addizioni semplici,...)

· Difficoltà a ricordare formule ed algoritmi del calcolo scritto

· Scarsa comprensione del testo problematico

· Difficoltà nei processi di ragionamento

· Difficoltà nei compiti di stima numerica (stimare distanze, pesi, quantità, lunghezze,...)

· Difficoltà nell’uso del denaro (stime di costi, calcolo del resto, delle percentuali, guadagno,...)

· Altro      

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI
	     
	     


Note
1.Informazioni da diagnosi specialistica
2.Osservazione libera e sistematica (tempo impiegato in relazione alla media della classe nella esecuzione dei compiti,...).
3.Livelli di competenza nella lettura e scrittura
4.Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa)
5.Competenza linguistica (sintattica, grammaticale, lessicale, ortografica)
6.Capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente, abilità di ragionamento aritmetico, assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici.
3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
Collaborazione e partecipazione (1)      
Relazionalità con compagni/adulti (2)      
Frequenza scolastica      
Accettazione e rispetto delle regole      
Motivazione al lavoro scolastico      
Capacità organizzative (3)      
Rispetto degli impegni e senso della responsabilità:      
Consapevolezza delle proprie difficoltà (4)      
Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline (5)      
(inserire aggettivi adatti alle diverse caratteristiche)
Note 
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,…
2. Sa relazionarsi, interagire,…
3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,…

4. Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema,…

5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare.
4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche
	     
	Mostra difficoltà nella memorizzazione di:

· Tabelline
· Formule

· Sequenze e procedure

· Forme grammaticali
· Categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali italiane e straniere

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni
	     
	Mostra difficoltà nella memorizzazione di:

· Date

· Definizioni

· Termini specifici delle discipline


5. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
Strategie utilizzate:

· sottolinea, evidenzia, identifica parole–chiave, scrive note a margine, prende appunti, ...

· è attento agli elementi visivi della pagina (immagini, schemi, grafici, diagrammi)

· rielabora e riassume verbalmente e/o per iscritto un argomento di studio

· rappresenta un testo, un argomento, un evento mediante uno schema, una tabella, un disegno, un grafico o una mappa

· costruisce schemi e/o mappe autonomamente

· utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori, etc.)

· cerca di imparare tutto a memoria

· usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, ...)
· sa consultare il dizionario

· elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale

· altro: ________________________________________________________________
Nota
Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti
6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici,…)

Fotocopie adattate


Utilizzo del PC per scrivere


Testi con immagini


Altro

Nota
Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti
7. INDIVIDUAZIONE DI PERCORSI PERSONALIZZATI E MISURE COMPENSATIVE/DISPESATIVE PER MACROAREE:
	MACROAREA
	PERCORSO

INDIVIDUALIZZATO
	MISURE COMPENSATIVE / DISPENSATIVE

	LINGUISTICA ESPRESSIVA
	
	

	LOGICO – MATEMATICA – SCIENTIFICA
	
	

	STORICO - GEOGRAFICA – SOCIALE
	
	


Nota :

Per le discipline che non hanno la scheda allegata si considera esaustiva l’esplicazione dei punti affrontati dal Consiglio di Classe nella stesura di detto piano didattico.
8. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.


Predisporre azioni di tutoraggio.


Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini,mappe …).


Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo,
paragrafi, immagini,…)


Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.


Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.


Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.

Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.


Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;


Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.


Altro      
9. ATTIVITA’PROGRAMMATE

Attività di recupero

Attività di consolidamento e/o di potenziamento

Attività di laboratorio


Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

Attività all’esterno dell’ambiente scolastico

Attività di carattere culturale, formativo, socializzante.
10. MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:


dalla lettura ad alta voce;


dal prendere appunti;


dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA);


dal copiare dalla lavagna;


dalla dettatura di testi/o appunti;


da un eccesivo carico di compiti a casa


dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;


dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni


altro (es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico):      
11. STRUMENTI COMPENSATIVI
L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:


libri digitali


tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe


calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante


computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner


risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati,…)

software didattici free


computer con sintetizzatore vocale


vocabolario multimediale


altro:      
12. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Si concordano:


verifiche orali programmate


compensazione con prove orali di compiti scritti


uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive,...)


valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale


prove informatizzate


valutazione dei progressi in itinere
13. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano:


la riduzione del carico di studio individuale a casa,


l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro

le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno nello studio

gli strumenti compensativi utilizzati a casa: audio (registrazioni, audiolibri,…) strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo,…)


le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate.


altro:      
Perugia,      
I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Nome e cognome
	Firma

	     
	

	     
	

	     
	

	     
	

	     
	

	     
	

	     
	

	     
	

	     
	

	     
	

	     
	


	I genitori
	Il Dirigente Scolastico

(Prof. Fabio Gallina)
	Il tecnico competente

(se ha partecipato)


� Aggiornata in base allaC.M. n. 8 del 6 marzo 2013 Prot. 561 e alla C. M. del 22 novembre 2013. Prot. n. 2563
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